
1  Punto di partenza della breve visita del 

centro storico è il Vecchio Municipio, 

ristrutturato nella sua forma attuale in 

stile neo-rinascimentale da Gabriel von 

Seidl nel 1882 e oggi sede del Munici-

pio. 

2  Attraverso un passaggio interno del 

Nuovo Municipio o costeggiando 

l’edificio sulla destra, si giunge al

3  Viktualienmarkt. Qui aveva sede il mo-

nastero degli eremiti agostiniani, distrutto 

dai bombardamenti nell‘aprile del 1945. 

  Il mercato bisettimanale di Ingolstadt, che si tiene ogni mercoledì e sabato 

nella Piazza del Teatro, offre un’ampia varietà di prodotti regionali. In 

dicembre la piazza antistante il teatro ospita, in un‘atmosfera incantata, le 

bancarelle del mercatino di Natale. 

K  Girando a destra nella Tränktorstraße, dopo circa 100 metri si arriva al 

Museo di arte concreta, situato nella ex Caserma del Danubio.

4  Dopo aver superato il poligonale Palazzo del teatro e aver attraversato 

il sottopassaggio, si arriva sulle sponde del Danubio. Sulla riva opposta si 

possono ammirare le fortificazioni in stile neoclassico realizzate da Leo 

von Klenze. 

5  Attraversando il ponte pedonale sul Danubio, 

situato più a nord sul lungofiume, si rag- 

giunge il Museo all’aperto dell’architettura 

tedesca delle fortificazioni, unico nel suo 

genere. Nello splendido Parco Klenze ebbe 

luogo nel 1992 l’esposizione regionale ba-

varese di orticultura. Qui, nel Reduit Tilly, 

il Museo dell’esercito bavarese illustra la 

storia della Prima Guerra Mondiale.

6  Ripercorrendo il ponte pedonale sul Da-

nubio e costeggiando il lato destro della 

Piazza del Teatro si raggiunge il

7  Castello Nuovo, fatto costruire nella prima 

metà del XV secolo dal duca Ludovico di 

Baviera, detto il Barbuto.

A  Attualmente è sede del  

Museo dell’esercito bavarese 

ed ospita numerose armi sto-

riche, armature, miniature di 

stagno e molte altre testimoni-

anze della storia militare. 

  (Dopo le ore 17.00 seguire il 

percorso tratteggiato intorno al 

castello)

8  Dopo aver condotto presso 

i cannoni con le loro ricche  

decorazioni nel Cortile del 

castello, l’itinerario conduce

9  prima alla Torre dell’orologio barocca, 

quindi alla Paradeplatz con la statua della 

fontana raffigurante l’imperatore Ludovico 

di Baviera, per poi arrivare alla

10 zona pedonale.

L  A pochi minuti da qui, sull’Esplanade, si 

trova il Museo Lechner, dove sono  

esposte le pesantissime sculture in acciaio  

del famoso artista.

11  Percorrendo la Ludwigstraße e dopo aver superato i grandi magazzini e le 

piccole boutique, l’itinerario prosegue dopo circa 100 metri 

12  nella Hallstraße verso l’Herzogkasten. 

Il vecchio castello ducale, che risale 

alla metà del XIII secolo, è la costruzione  

civile più antica della città. Oggi ospita la  

biblioteca Marieluise Fleißer. 

13  Nella Carraraplatz, piazza che prende il 

nome dalla città di Carrara, gemellata con 

Ingolstadt, si trova la Scuola di Equita-

zione del principe elettore, oggi sede 

dell’Università popolare (Volkshochschule). 

Proseguendo a destra nella Reitschulgasse 

si ritorna alla zona pedonale e

14  girando a sinistra, si arriva alla Casa Ickstatt (Ludwigstraße 5). L’abitazione 

del professore e riformatore Johann Adam Freiherr von Ickstatt (1702-

1776), con la facciata barocca più alta della Germania meridionale, è tra le 

più belle attrazioni di Ingolstadt. 

15  Dopo aver superato lo Schliffelmarkt, si prosegue nella via Am Stein che 

diventa poi Harderstraße. 

F  Girando a sinistra nella Kupferstraße si arriva alla Casa Fleißer, il Centro 

di documentazione Marieluise Fleißer, allestito nella casa paterna della 

scrittrice (Kupferstraße 18).

16  Dopo aver superato la Basilica francescana, costruita nel 1275 e  

interessante per le molte lapidi commemorative, e il convento di suore di S. 

Giovanni in Gnadenthal con la Chiesa di Gnadenthal, l’itinerario prosegue 

a sinistra nella Johannesstraße.

17  All’incrocio successivo si trova la Casa Tilly (Neubaustraße 2). Qui morì nel 

1632 il generale della lega cattolica, Conte di Tilly, in seguito alle ferite riportate 

in battaglia. Sul lato opposto della strada, poco più avanti, si erge in tutto il suo 

splendore la famosa chiesa di Maria de Victoria, edificata dai fratelli Asam.  

Il gioiello dell’architettura barocca fa sfoggio al suo interno di uno splendido 

affresco di Cosmas Damian Asam e dell’ostensorio più prezioso al mondo. 

18  La Cattedrale di nostra Signora (Münster 

“Zur Schönen Unserer Lieben Frau”) col-

pisce per le due torri costruite in diagonale 

e per l’imponente tetto. E’ una delle chiese 

a sale in stile tardo gotico più grandi della 

Baviera. Lo splendido altare maggiore, i  

meravigliosi altari laterali, i rilievi, i ritratti e le 

opere d’intaglio meritano un’attenta visita. 

  Dopo aver superato la Cattedrale di Nostra 

Signora e continuando sulla Kreuzstraße,

19  si svela ai nostri occhi la medievale   

Porta della Croce, oggi simbolo di  

Ingolstadt.   Il nome deriva dalla cappella 

della “Santa Croce” (“Zum Hl. Kreuz”) che si 

trovava all’interno del lazzaretto situato, un 

tempo, proprio qui.

S  Girando a destra dopo la Porta della Croce 

e proseguendo per circa 200 metri si  

raggiunge il Museo civico, situato all’interno 

della fortezza Kavalier Hepp, che ospita  

anche il Museo del giocattolo. 

20  Girando a sinistra dopo la Porta della Croce e percorrendo la Jahnstraße si 

giunge al

21  palazzo barocco della Vecchia anatomia con 

M  il caratteristico Museo tedesco di storia della medicina. Questa singolare 

raccolta, che comprende utensili, strumenti, apparecchiature, congegni 

e documenti, illustra la storia della medicina dall’antichità sino ai nostri 

giorni. Nel giardino botanico si possono ammirare numerose piante medi-

cinali. Una sua sezione, studiata anche per i disabili, consente di scoprire le 

piante mediante il tatto e l‘olfatto.

22  L’itinerario continua sul lato esterno delle mura medievali: attraversando 

il Taschenturm, una delle porte minori delle mura cittadine, si prosegue 

verso il centro città.

23  Dopo circa 150 metri, svoltando a sinistra, si giunge alla

24  Hohe Schule. Fatta erigere dal Duca 

Ludovico di Baviera (detto il Barbuto) nel 

1434 come ospizio dei poveri, nel 1472 

divenne sede della prima Università sta-

tale della Baviera e rimase una delle 

università europee più rinomate fino al 

suo trasferimento, avvenuto nel 1800. 

  Superata la tesoreria e l’ex casa del 

custode, in cui oggi ha sede il 

H  Museo di storia e cultura etnografica Niemes e Prachatitz, l’itinerario 

porta alla Dollstraße con i suoi numerosi bar e ristoranti. 

25  Ultima tappa della visita del centro  

storico è la chiesa più antica di Ingolstadt, 

la Chiesa di St. Moritz. Vicino al campanile 

vero e proprio si erge la Pfeifturm, antica 

torre di guardia in stile gotico. Svoltando 

nuovamente a destra si torna al punto di 

partenza: il Vecchio Municipio.
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Benvenuti nel centro storico
Ingolstadt ha avuto per secoli un ruolo importante nella storia della Baviera sia 

per le sue fortificazioni, sia come centro culturale. L’insediamento sulle rive del 

Danubio viene citato per la prima volta con il nome di Ingoldesstat (luogo di 

Ingold) nell’atto che sancisce la divisione del regno per opera dell’imperatore 

Carlo Magno, nell’806. Intorno al 1250 vengono concessi i diritti civici, e 

l’Herzogkasten, il palazzo della fortezza medievale, diviene residenza ducale. 

Dal 1392 al 1447 Ingolstadt è capoluogo del ducato di Baviera-Ingolstadt. In 

quest’epoca il duca Ludovico di Baviera, detto il Barbuto, pone le basi per impo-

nenti opere architettoniche di stile gotico come il Castello Nuovo, la Cattedrale 

e l’ospizio dei poveri. Dal 1472 al 1800 la Hohe Schule è sede della prima Uni-

versità statale della Baviera. Nel XIX secolo Ingolstadt viene ampliata e diventa 

fortezza regionale della Baviera. Nascono così i bastioni!

Pittoresche case restaurate con tetto a due spioventi, porte imponenti, torri 

solenni e austere fortificazioni caratterizzano il volto della città. Lungo la riva 

del Danubio merita una visita lo splendido Parco Klenze. Sul lato opposto del 

centro storico la visita prosegue verso il Museo civico, situato all‘interno della 

fortezza Kavalier Hepp. 

La passeggiata per il centro storico, così come segnalata nella cartina, dura 

circa un’ora e mezza, due ore.

 Vecchio Municipio (Altes Rathaus)

  Deviazione sul ponte pedonale del Danubio sino alle fortificazioni del  
parco Klenze (Klenzepark) 

 Castello Nuovo (Neues Schloss) 

 Torre dell’orologio barocca, Paradeplatz
 Zona pedonale, Ludwigstraße 

1

 Teatro di Ingolstadt (Theater Ingolstadt) 4
5 6

7

9

10

 Municipio Nuovo (Neues Rathaus)2

 Viktualienmarkt, Piazza del Teatro (Theaterplatz)3

 Cortile del castello 8

 Verso la Hallstraße 11

 Verso il vecchio castello ducale (Herzogskasten) 12

  Carraraplatz, Scuola di equitazione del principe elettore  
(Kurfürstliche Reitschule)

13

 Verso Casa Ickstatt

 Casa Tilly e Chiesa Asam (Asamkirche “Maria de Victoria”)

 Porta della Croce (Kreuztor)

 Vecchia anatomia (Alte Anatomie)
 Taschenturm

 Schliffelmarkt, Harderstraße
  Basilica francescana e Chiesa di Gnadenthal  

(Franziskanerbasilika e Gnadenthalkirche))

 Cattedrale (Münster)

 Verso la Jahnstraße

 Proseguendo a sinistra, la Hohe Schule, già sede dell'Università 
 Hohe Schule
  Chiesa di St. Moritz (Moritzkirche) e Pfeifturm 
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L’ufficio informazioni turistiche è a vostra disposizione per consigliarvi e 
fornirvi informazioni sulle manifestazioni in calendario. Sono inoltre disponibili 
dépliant, piante della città e molti altri opuscoli informativi. 

Vi rinnoviamo il nostro benvenuto a Ingolstadt e vi auguriamo un piacevole 
soggiorno!

 

Ufficio informazioni turistiche 

Rathausplatz 4, D-85049 Ingolstadt 

Telefono + 49 841 305-3030, Telefax + 49 841 305-3039 

touristinformation@ingolstadt.de 

www.ingolstadt-tourismus.de
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Museo di arte concreta
(Museum für Konkrete Kunst)

Museo dell’esercito bavarese
(Bayerisches Armeemuseum)

Museo Lechner
(Lechner Museum)

Centro di documentazione Marieluise Fleißer
(Dokumentationsstätte Marieluise Fleißer)

Museo civico
(Stadtmuseum)

Museo tedesco di storia della medicina
(Deutsches Medizinhistorisches Museum)

Museo di storia e cultura etnografica  
Niemes e Prachatitz (Heimatmuseum Niemes-Prachatitz)
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